Lettera di Paolo VI alla Compagnia di Brescia, in occasione del
quinto centenario della nascita di S. Angela

Roma, 24 gennaio 1975

“Al Venerabile Fratello Luigi Morstabilini Vescovo di Brescia.

Con viva soddisfazione abbiamo appreso che la Compagnia di S. Angela si appresta a commemorare, nella nostra Brescia, il quinto centenario della nascita della sua Fondatrice, S. Angela Merici.

È notizia, questa, che Ci sollecita a partecipare con i nostri voti alla celebrazione, non soltanto per i vincoli che tuttora Ci legano a codesta terra che alla cara Santa diede i natali e ne custodisce, nel bel tempio, le spoglie venerate; né solo per l’alta stima che abbiamo sempre avuto per l’Istituzione religiosa da lei fondata; ma per la riflessione, altresì, che, allargandosi al panorama più vasto della spiritualità Cattolica, non può non rivolgersi alla vitalità dell’originale organismo, quale si rivelò fin dagli inizi, nel secolo XVI, e si confermò, non scalfita dall’usura del tempo, nel rigoglio dei successivi sviluppi.
Le difficili circostanze in cui  Angela visse suggerirono a lei di costituire in servizio dei poveri e, in particolare, delle giovani abbandonate, orfane e bisognose, la Compagnia delle Dimesse di S. Orsola, cioè una famiglia vivente nel mondo, agile nelle strutture, aperta ad un immediato servizio di presenza, di assistenza e di formazione.
Non continua forse questo nel nostro tempo? L’esempio di un tale apostolato che, per scelta consapevole, privilegia la gioventù femminile, a Noi sembra eredità  geniale e preziosa, a cui sarà saggezza mantenersi fedeli e coerenti. Seguendo i nostri Predecessori che all’opera della Vergine Bresciana dimostrarono costante favore e ne promossero il felice incremento, Noi vogliamo riguardare alla Santa – e ci soccorre in proposito, un’affermazione che avemmo occasione di fare così nel gennaio del 1956 – come all’”antesignana” di forme associative, particolarmente valide ai nostri giorni.
Antesignana, diciamo, ossia precorritrice e quasi quasi pioniera di quel movimento spirituale e pastorale che, nella vita ecclesiale moderna, ha trovato definitiva espressione negli Istituti Secolari.  Tale merito tuttavia non toglie alla Compagnia di S. Angela in cotesta Diocesi, ed in altre rimaste fedeli alla primitiva fondazione, la sua ragion d’essere e la sua capacità di compiere con appropriati criteri la sua provvida missione santificatrice e benefica anche ai nostri giorni, chè anzi ne conferma l’originale bontà, sempre che dal Pastore e da Parroci della Diocesi la Compagnia ed i suoi gruppi locali abbiano guida ed assistenza, e vi corrispondano con solerte e docile devozione, integrando così l’opera pastorale nel campo della formazione religiosa, morale e sociale della Donna cristiana.

Son questi i sentimenti e i pensieri che esprimiamo a Lei, come Pastore della Diocesi che vide sorgere la provvida opera, e per il suo tramite alle Compagnie che si ispirano alla Santa e alle Famiglie che sono cresciute nel suo solco, mentre, in auspicio dei celesti favori ed a conforto dei rinnovati propositi, inviamo volentieri la Benedizione Apostolica, da estendere a tutti sacerdoti e fedeli affidati alle sue cure e specialmente alle buone figlie di S. Angela Merici.

Dal Vaticano, 24 gennaio 1975.

Paolo Papa VI”
